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merciante damandandagh le notizie di
| Borsa, e, facendo un bell’inchino alle

contassme, ﬂ.mlche di collegio ﬂe[[’ Eu-
gﬂﬂlﬂ dﬂi&?ﬂﬂl seco loro che il pl‘ed}..__:*.
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deasi internamente per rabhia contro
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tranquillo e Cesare Vi corse,,

gere come un fanciullo. Trattu bratto.

udia una battuta di valizer, wno scop-

pio di risa e qualche coppia, uﬁcendﬁ_-.:;-,”"'-';-"-.':'

a respirar I'aria fresca diquella notte

serena, gh passava vicino vicine. Oolle
mani sugli occhi egli pensava.. a che
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novale, vaccoltasl 1erl dn sedula,

. pubblica e di rimeltere |’ azione
'311;:;1 all’ anno vehturo,  =— [L.r, inoltre

deliberato
i a tlualrh presidenza, dandole mandato |

i piena flducia per tutte le pratiche
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stato pm amaumele le funzioni
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ale ed poiché
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U ciwe:so mﬂda d’mtendera con-

.-3-,'?.':.5';:‘_. -';j’"dm'i ebbe a far considerave il giura-|
mento dei t‘l&pl‘ltdtl un atto (]_i fiducia
"fﬁi:'f_-';i?‘jf-g':_'.-.pm‘%naie a} Re vivente, e per ‘analo- 1!
gia, 1l glummentn del Re, un’ atto di
i PEIbﬁﬂdlE‘ ossequio'alla Camera seden-

e e al singoli suovi membr), & onde]
xerlebbe una; . perpetua vicends * di |
ﬂtummeml, o come dice il Dai'i.tto, di
- attestazioni di ;wmprgaa lealta fra 1

mppreaentuntl delle due funzioni della |

soyranita, lo che l‘lSp{}ndElebbB alle
zdee mamﬂaatﬂttﬁ da qmtlche parlau
menmie ‘ortodosso, ma costithirebbe |
un sistéma hberale ed | ‘inaccebtabile |
da qua}smm partito,

pnten

Ball alt:a lato nell’apphcazmne dif
una legge atatutarla non puo ‘valere |
la massima che sig parmessci tutto |
quantn nuu 8 E::I}PES*:&IHEIIL@ v:etatn
pm!lp mé ﬁ,llf"ﬂ‘

il quale ritenga |
cessere la wntmultz’t nell’ osservanza |
del dﬁvere 2l sala vmmm dez pubbhclfs

azione Eapr:ccws&
Spﬂsmﬁne
Lk Ebttema Slm*‘stm mﬁne, pet‘ 1l

-'f";ff:.-'f}:"'f:f-'}:"?_.}:.I'-"_';*;'f‘lettem e per Ics “spirito dello Statuto,’
Site pet. la nece&sna d’ mstaumn
-‘_:'h'f';,;j'_.?.:-i*atta zmlwna, Ilﬂl’l puteva ap;mgazm
.’-;";'f-f?-:f'-'i’:'--delle consmetrldrm Cdstig‘lmne e deg'li
,’II'-f’f';._-:ﬁiffi.I'_esempx dal Belcrm e del Piemonte, al
cul pme abhm I'ECUI‘:}‘O il Mlnlbtﬁl‘ﬂ per.
"_.,f:ffiif'{f‘_-f.':j._'._;ﬁmwﬁtme h [»:-.mpr ia aﬂndottu, e tun- |
m meno potma dﬁpﬂﬂf‘:dl‘ﬂl da qualsm—
st uuhlamn 0 1espﬂnsab1hm pel con-

] dz-

tegnﬂ rispettoso da essa b&!‘bdt{} nella |
&el@nmta della carmstanm ma doveva
e volle diﬂ]ﬂbtl"ll‘e ;ﬂ paese e al prm-
mpe L.]lﬂ non Sﬂl’lﬂ nmme della sua |
condettﬂ le f'aclh
henm la leulta 11’1:1|E81-:ib1\e dei propo- |
siti & la fermezza ‘nel d:fendme in |
ﬂgm éncusmnza_, e da gualungue at-
mﬂﬂﬂ, le mzlﬂnah e llbuuhtltumnl
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_;_;.ia. mm*te di Vlttﬂri(} Em dIIUElE

Scommettel emmo ' cento. contm

--5'.3_;11111:} che a tutti colem i quah legj-
*’--]f%eranua questa nostra osseryazione
~ correra alla mente lo stesso pen- |
) .zlEI'O c,m{;a d1re che la Gozzelto
~di Venezia non si sarebbe condot-

ta in' modo diverso se prima del |

E}thu@. ~- [l 1‘11!{118[-!0 fla!if!. pub-~
istruzione  con Decreto dei 16

gennaio corr. ha conferito la mﬂdagilu
Lienna Glovanni
Battista imwbtsu i Socchieve,
YWemnerin, — La Societa ddl Car-
ha

deciso con voto motivato, di non or-
ganizzare quest’anno ‘alcuna lesta

pro-

di riconfermare 111 carica

eveptualmente neces B,

' sterili L..nmpmcenzf,,'
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:{ egolam l’esﬁ-l mzm delln sovramta na-_;_: i
P ¢ stabiliscono i modi cmquali?*'
Al lato della rapprebem&wa parie |
“-{lagh alettm: ¢ ritorna ai medesimi,
~ un nuovo giu ramento, dopo'quello pre- |
del |
Hn mrth,u, nun BI"'l lﬂgteﬂmemte am- |
1*1%‘-1bile SL.H»"L lasciar suppm'r'e, fosse
S pér un istante, un’interruzione
:.__--:':i-'-'{f:;ilbltl aria di quelle funzioni; e twn *»i'
.j'*f"_"._j’_'i..i:,lmt_pm prestare liberamente senza ecs
~ «cedere le facolta delle quali i depu-|
. %ati sono investiti, e violare cosi la
. _.eondizione giuridica e politica degli |’
. elettori e del paese. Sotto tale aspetto, |
 Yarticolo 49 dello Statuto contiene un
-;_d Wy ] eto’ l‘m"'
. uiiuno potrebbe dubitare iche le fun~
:%-:"f--‘f-"__.-zmm della 1o ppresentanza nazionale |
'"':',.?-i_f:”if'-".':abb:ana i wapendaus: 0a cesam‘e una |
~ ~volta assunte; ‘pet cause non prevﬁ-
"F'.};;;;:';.:'.-?'-'-"_’T_fﬂute dallo Statuto. AL
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‘colare della Secieta d’ Iﬂsm*aggiamen-'z "
fo, che poteva dar luogo’ a: diverse ;;.fermca che,

B . | nostro Duonio per Vittorio T’rnanuele,
la nostra scolaresca universitaria ver-

*aggsumento dichiara che la Societd 5?”“ rappresentata .da quegli stessi si-

da lui rappresentata, ha ‘convociato |

[V adunanza per i"' iarazmna ‘del*Monu-~ §
5 | lieti di. aver rappraeerxtato derrnamen-
| te i loro fcom pagnisiosiacib g G
“La commissione eletta’ cﬁnsta‘va, (:0-» ~
e 1u dettﬂ, dl dﬂdlu studenti ;
" Rﬂmn si ppnaé molto beue aumen- |
:«.:ula aggiegqndwi qua,ntl 5tudent1 vi | trenta chilometrio di cummum
SI t:owvana clmpo:u 3 {[Wldﬁl‘& coi |

1% MY e T e P R

oud 0% R ) iy R e 4ot
[ p:- L:._ I—.:-“'-'_'ﬂ::.-r:p' + ey i R o AEES
Fan i '{

"I i-li

.i.

| Lﬁ. ﬁem dEl vlm naﬁ avul p
Iuﬂgn.ﬁ..¢=' i
i dice chﬁ tﬁlllitﬂ cfllcolﬂ di tutte
presantz circostanze: la !'iera verra
differita. allﬂ futum stagluu dfﬂ bugm.
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tﬁﬂtl ch cuca 1emulue nssnmuzmm e

tro- persone. . @ | - L
“Prestedeva il pmt Ferrai

Eﬂpﬂstﬂ 1 m{)tWﬂ dﬂll& convocazione

._{ct‘edevu- il presidente si avesse senz’al-
tro a nominare il Comitato per P'ere-
zione di
o Vitterio Emanuele.

un monumento in

L'ingeguere De~Mattia; rappresens-

L tante della Sociela dei lavoratori in
iiegﬂb voleva si deliberasse immediuta-

‘mente i progetto dell onor. Cavallets
| to, cioé una statua equestre nel cen-
tro del Prato della Valle.| i
Il presidente insisteva ‘nel ritenere
che la s emplice presenza dei rappre-
sentanti sighificasse adesione all’idea

o’ erigere un monumento; che i dets
| tagli sarebbero poi iaﬂcmti al Comitato.']
’;ptwettlsta ~del
d&“d. Socwm dei reduct, la guale dé~'§
plo-
getti' sorti.per ‘onovare degnamente la|
wemoria di Vittorio Emanuele. Nacrd:
del Gﬂmmﬂm istituito nella riuniona’

Lavv. Tivaroni ‘espose lain'zistiva

stdemva S coﬂcretasaem 1/ vart

in cdsa Camerini ‘e piﬂpose ‘che sen-
2'altro st nomifnasse il cnmltutﬂ pfer
‘agire d’accordo'icon quello.

L avv.

manduta da ' affidare. ‘Cdnstargli che |
la sua Associazione 'ed altre, ‘non

rappre-
isentante dell Abﬁﬂs“tﬁﬁﬁﬂ& Lost:tmw-
*?%ﬂlt-

Padova:

| Urbani,'r applesentanta Ia:
| Societd 'dei” Citochi e Camerieri, disse:
che ‘bisognuva prima mtendmm sul |

e Suil’mvltn gli&
pubblicato della- Societa d’ Iﬂcai‘ﬁf}*
| giamento si radunarono i rappresens |

f

hmnn inteso, colla semplzce loro: pre-

‘senzal &1 agsentire senz’ altro all ere-
mﬁﬂ_’m“ﬁﬁ mnnument‘a nel s&naa vem

dellﬂ. parolgi s’ i o atien vsesanht

« Lavv. Marin, per: 1" Assomamuﬁw..
I}emacmtica, ‘appoggio le iidee  del- |
Urbani, fondandosi 'sulla:

lmerpretazmnl.-; i
117 avv. Barbaro | per la Saawm d‘m~

mento, ! T R R

L' avy. Wolﬂ‘ 1'ﬂppraseniﬂ.nte la Sﬂ- |
| cieta dei reduci, ricordo H'tenore della |
Circolare diramata da questa  Societa,
la eni iniziativa' ha dato luoge alla- |
; dimostro che in quella cir- |
colare non si parlava .di ‘monumento |

dunanza

né”pbtevﬁ averne Videala: Societa dei

reduci; dacché aveva gia-votate per. un

| monumento a'Roma; dove: questu po-
| tea bmgere a' simbolo dell’ unita’ na-
zwmig e.fa protestq contro il thlcm-
[ no, Lodd U iden del Munlclptu di_Pa-
| dova, il quale, come ﬂundugno I0NU-
menio, ‘votava Pistituzione di‘un'o-
pem utlle ulla"
propose che glx dlluﬂﬂ.tl VOLASSEro, com
condegna onoranza a ' Vilttorio. Ema-

nuele, un’:upérﬂ'.’ utile' alla ‘cittd e =i |
nominasse un Comlmtﬂ per rﬂccﬂgllere |
Emanuele

le Gbldmﬂm

L avy, l’w?giana pei ]o Bfmda U-

nione, dichiara ‘che non: votera wun

monumento nel senso vero ‘della pa- |
Hﬂd ma un’ xstimzmne dl LHI dtﬁattaj

14 numa cltta. |

Il prof. Suhquﬂf A noxme della Afﬁ—-

| socidzione’ Iﬂflapendmzte noun diseor-

' C(}l'ﬂlhl{:ﬂ-
egli qualifico’ di monopolizzatore, pro- |
pose che si votasse un monumento |

8

so nel’ quale in risposta ‘al signor
lamentato
del |
che |

BIH]UL&
con

.Gdl 1{3
£ d.hl

t.lﬂpﬂ aver
vivaci la I:_-J&titylwiﬂl]ﬁ?
in casa- Camerinj ,

gir~ |

classe papol"u‘e e quludl |
| stione puhuca lo si-sa bena.

degno di Padova sotto questa condi-

zione, che se le somme raccolte non
bastassero ad erigere un monumento
per Padova decoroso,
del Municipio, si devolvesser a scopo di
utilita generale.

senza sussidio

| 'abbandond la sala. 000 e
Procedutosi quindi‘alla nomina d’ un'|
Comitato per I'erezione del Mo-numen—r
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Ec"wﬂ pﬂ.l Le | dm preupmanm :;saurit-:} lﬁ
_.mmd@nté disgustoso ’Vlnhita*buhupfar
e dehberata Iu ﬂhausnra, amltuttn m

"-;'a*accaltz per r-mf-m tare un’ mwwmm
solenne alla memoria di Vitlorio I" nii= |
__ mwiﬁ ¥ formula plapﬂst,ﬂ fl,ali’.éwm
W’eiﬁ‘ paruhe in esse polevano o= |

varsi d" accordo 1 mdicah anche se

_rmn vﬁlﬂmnﬂ votare il mm;umﬂntﬁ.

Tudi; per appsallo nominale, si ‘voto
1{1 prﬂpuzam dt,ilu Pm::ulema dl L]Eg

obblazioni necessarie” ad engme un
monumento-di- Padova degma.-Vutarm
Emavuele. . 10 . L

. Quindici bﬂﬁmta, delle quall talunn.
f;avevu pili rappresentanti, votarono pel |
s, setle pel no.

' Le Aasacmzmm che volevano ono-
rare lu memoria del defunto cﬂn una
opera utile alla citta, anziché con un
nudo sasso, furono: L& Societa dei |

Reduci, I' Associazione democratica, la |

Baida Unione, lu Socrety di mutuo |
socorso fra cuochi e comerieri, lo So-
ciela dei calzolai; ed il nostro gior-:
HHIH- Ry g b 8 Vs |
G piace. pm nutﬂ.re {:!1& con queste
assocmzmm voto il barone Gmﬂappe
_’lievas dei Bonfili. £
i Tra coloro che vutmonn per il mo-

numento, va notato il prof, Ogcon, il
monumanm stesso.

‘Dopo tale vntazmﬂe, la’ mmﬂmnzﬁ

to, riescirono eletti i signori:. b
-« Treves de! Bonfili cav. bar. Glugeppe
Marzolo cav. prof. I*rancescﬂ
_Fenm cav. prof. Eugﬂnm
.'Maluta caw Glﬂ. Batl.t

" " Noi abbiamo riferito fedelmente la |
qeduta i lettori giudichino se ave:s-
sero rwmne coloro che, come noi,

wolmanu, per onorare la mamﬂrm dif
Vittorio: Emannele fondare un’istitu-'{

zlone che tornasse di vantaggio alle |

clasz:-i “diseredate, - nppura coloro. che
lntendunﬂ

un monumﬁn w

= o,

Bapmreﬁmltuuﬁa. — Ml 8 1*1-
alle salenm eseqme nel

% §

loro amici il grave muarlcu. becrulm-
no-il.corteo in.numero. di. venmquat-
tro; presieduti dal signor Ellero. 7.

Elanﬂ fra doro tre studentil trentlm
'dE“ﬂ ncﬁ;tm Umvemt& venutl ai 'so-
!Ll’inl funemll can la b-:!.ndlum della
lorp. pﬂtth, mFelice. AL ministero del-
Pidnterno: non permise loro che quetla |
bandiera apparisse nel ' cor tea — que-

Qum tre signori: depoaem lﬂ. ser
una, glm!andu col ‘nome ' della loro
cittd ‘a’ piedi del i‘emtm d1 vlttnrm

" Lode a quegli animi D‘Pﬂtlh S
biﬁﬁ!rﬂ che la bandtem, che non pﬂte

mostrarsi .a I{nma, 8 nm::.trem a Pa-z__:

dova. |
Seppure non ¢’ & anche qui..... quﬂ[_ I
che ministro dell’ interno. |
Hl Banchetto dei reduci dalle

patrie battaglie fu definitivamente sta-
bilito per la sewmlﬂ dmm,mca chi ﬂ,b— |

braio. | _
%uﬁ'aua ginnastien ’lhml_;‘)- |
valia. — leriinella Palestra si apri

I"igerizione ad un corso gratuito’ di
ginnastica pel giovani operai.

Coloro, che aspirano a frequentare
detto corso, devono aver compiuti g]l

anni 12 e non oltrepassati i 20 e pre- 5:

sentare un attestato di buona condotla

| rilasciato dal loro principale, maestro

L dell’ interno hea
fcazmne da quallo degli a{fun esteri che

gannunclann essersi seﬁpesz
vori pubbhc‘i mtmptesl in qu{.,llp con -
trade @ Cl0 a ' causa
'_gf-stﬂgmne @ della crisilgenerale {:lm 81

lmpiegare una somm& ian g

Lo Gapd'ﬁgﬁsﬁfﬁcma nd almmd‘nti d::tl ﬂm-
daau. R
| L M’ﬁﬂﬁ della Eﬁzmm sari’u carm qm
;.1[1111 st Ll W :
Dumﬁmca dﬁ!le ore 12 l'ﬂﬁl‘. alla 1
e mezzo Opapai — . Lunedi dalle ore A
pom. alle § Soct (p:wwwrmmentp) e
Mer mﬁh dalle ore 4 poro. alle & Ti-
-gh dei Soci — G’rmveﬁl dalle ore 4 p.
alle 5 Sum (prnw:sm"mmentﬂ) — B
bJ,l.'.#J dalle 4 pom. alle & Figli-dei Socl,
Cnn altro aw:sn Varranio "'ia-
dlmte e norme per 1 iscrizione. al

Emigramiﬂnﬂ. — Il Mlmstetﬂ
mﬂvutﬁ Lesla wmumw

‘i RR. Ganson in Zmlga e di Basilea
molti la-

accantua aempre pm.'-- - [rE
Il numero perd degli operai, i quali

Evarﬂ ung &eﬁupazmne, st aceresce. 0-
| gnors, esponendosi. in tal modo gli o= |
. | peral stessi & grav:ss:mi sacrlﬁcn e a

{ trovarsi ancha mancunti dm necesqa-

n mezz1 di susalsten?a
| Le nostre ama.mm:i.  Ta'via |
Falcﬂne 1 altm di verso
du'e danne ‘giovani venuero fira loroa}
| contesa’ cou infinito piacere dei mo-.
“nelli che contemplavano lal scena con |
tutta 1’ atlenzione possibile, '

'tunlu Bnrtﬂ\ﬁttu (;m‘lﬂ |l villico. E:amﬁpi". ot

Sante e la willca Da Ba Anna, tutti
del luogo, per fI‘Wﬂli motivi in una
rissacon badifi i"ipm'tmtmt} il primo una
ferita al capo guaribile in giorni 30;

il SLLUIidﬂ uni ferita al capo z;anahna. o
in giorni 4 e I’ 'ultrma una ferita pure

al capo guaribile in 10 giorni.
Autore del forimento del primo £

‘certo 8. 8.e dei secondi certo . B,

1 eorso gl atuzto der fﬁnmu\h rachltrm e
legnefolast, fuipunn: 1w ue o

Parvesto di due mﬂdmw k'Lbi’ﬁh_
_.mt‘l nzione al terfnlamento samtaﬂo.
dei rigovi della |

e G. G. muratori

del luogo e certo

F. M! fornaciaio e B L vﬂlaw della
frazione di Mandria. :

Funearvestatoo il S, 8. e venne se-

| qumtmm il badile che servi a ferire.

— Oltre a questo fatto leggo nella
relazione della questura qua!uhe tur-
terello di poca importanza. |

Bl dinrio di 8° 8. accenna al-

pﬂl

— Questa’ notte ladri ignoti me-
diante chiavi adulterine penetrarsno

‘nel negozio di oreficeriain via 8. ¥ran- "
| cesco di proprieta del sig. Corazza, ed
wi-ai recano, nella Speranza. di tro-

fa%pmtﬂmna parecchi aﬂ'gatti d’ﬂm per.

un valore di 2100 llm clrea. — Lau-

torita sta mvbstlﬂumdo con ta Speme"

| che i mauuoli cadano nelh_. sue mani.

mlbl anive |

Mﬁtwo uccaqmnale dellﬂ- 1‘153& er'i;.

“ﬂﬂ- tlliﬂﬁtlﬂﬂe d’ in tﬂrt,scse mmwn va:u_’
j%.una questlone dl amme. "

'L

nnnnn

: ;tem mpe: tﬂrw d’mglulle,ma hon ven-
A inero alla’ vaa di fatto e pnea dopﬂ *ﬂ?
'separamm b@rhuttauda sempre int

"Brﬂda cnmm deputata V Stefanu. .;','Emliﬂ- iy et el

1 monelli farono’ pochissimo soddi-

_sﬁuttl del pﬁﬁiﬁﬂﬂ scmghmanta dﬁlla-
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| Ventmlnque gm:m or sono o par-
?twf} di Padova.... e il selciato di fron=-
‘te al ‘caffé Pedrocchi! era - in lamrn- .
_}IBI‘I ritorno e! trovo lo stessol splcmt,cr
‘ancora 1n.

| saico T | ey
‘gnoriiche la Htppresemarono a Roma; #

Essi’ vitornarono da' dug: 0 tre giorni,|

lavoro,

In. veﬂtmmque giﬂll‘ll 1o hf’ g:tatﬁ

.mezm Italia, e cgmud;uslmameuteh

......

o lavoranti del Mumupm di _Padqm
‘non hanno mandato a ﬁue uﬁa qua-— |
raatina di Irmtri di’ mar mangde Non ||
a | avevano che a’ Piatmme un metro

z1ale.

Tna al ‘lla __--- Sﬁf*natm cﬂnﬁden*—i

Tra il signor dl Treatalle et lii HLIO_
CAIMErIera. fiisanes vod- oI el
— Dimmi, BaLt;atu* durunte 1‘1 mla_

fassema, quella civettuola di mia mo-

glie ha fatto pavlare di sé?
o Ma le pare? Al L‘:ﬂuttm 10! (‘1 hEL

:fparﬁna pagutl puthe nun dmeaslmo
5ﬁmente =t ' ,

nmuumm delio Stato cisim

._ I\’aﬂﬁﬂ &ﬂ. ¢ Maschi’

del 26

4 Fommine 3!
- Mortd. — Fageiu Botella o Terésa

fu Aogelo d’anni 72 villica coniugata,

| — Quaglio Gilordano d’anni 60 vendi-

 tore d’acqua coniugato. Tutti di''Pa-
} dova. — Pavanello Patti Ansonia'! fu
{ Angelo d’anai 65, villica vedova, di
{ Teolo. — Braggio I‘rﬂncaem fu Glm- *

| _ ____ ik i _ila,mn d’anni’ 60 vlllu,n coningato di Al-
’ﬁndﬂ't“ 1A% r“‘m‘ ““' | Un M [ misano (Lﬂmgn) e Uﬂ hﬂmbmtﬁ e-—;;-.':: |

gnora, che non ho il pilacere di co- M;..;pgét{;

_noscere personalmente, mi “Ll‘lvﬂ m'_g.f;

o
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TJ_.ATRO CONOORDI . Questa

ae:ﬁ recita a beneflicio dt,.l manumenm
I di Vittorio Emanuele.

TEATRO | GAR[BALI}I = Questa

isam 28 Gennaio 1878 _a ore 8, pre

gise, gmnde Raj }plﬁaﬁlltﬂdlﬂllﬁ Lque- |

 stre; diretta dull’armta C:HIG Fms |
Lﬂ fﬂn[}[} a.HlEl** v i lﬂ'.

M‘IM.—”

Rm;sm settmn cmmér Glﬁlﬁ"-

Prestito 1866 — 388. 50,

| '...-Eﬂemhm Italiana — 79, 7 Cpgsd

quadrato nel tempa che i6 pewatrem{

Una  mattina « parto di: Mjlarm, da
ana via: il cul cicttolo lera smosso. da

capo-a -fondo;-torno- la.sera..e trovo | |

la via gia.apertn, al rnotabili.. ;o o
Eoperché dunque Padovali, . sareani?

p.:u‘*o\e gettate alvenhtotlis? 3u 1k e
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